
DECRETO SOSTENIBILITÀ 
IMPORTANTE PASSO PER LA TRANSIZIONE AGROECOLOGICA 
Un supporto concreto alle imprese, con prime indicazioni chiare per gli impianƟ a 
biogas già esistenƟ 
 
 
Confagricoltura plaude al Decreto Sostenibilità, emanato dal Ministero dell’Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste congiuntamente al Ministero dell'ambiente e della sicurezza 
energeƟca. Il provvedimento dà il via al Sistema nazionale di cerƟficazione della sostenibilità dei 
biocombusƟbili, aggiornando il decreto del 2019 ed estendendone l’applicazione, prima circoscriƩa 
ai soli biocarburanƟ e bioliquidi.  
Va apprezzata la natura pragmaƟca e chiarificatrice del documento. Il nuovo decreto 
interministeriale, infaƫ, dà indicazioni praƟche in relazione ai biocombusƟbili, facendo luce sulle 
modalità di oƩenimento della cerƟficazione; sul funzionamento del sistema nazionale; sulle 
procedure di adesione e quelle di verifica e sulle disposizioni che gli operatori devono rispeƩare. 
Inoltre, chiarisce per la prima volta le procedure per gli impianƟ esistenƟ che producono energia 
eleƩrica da biogas. 
Nello specifico, con riferimento alla produzione di energia eleƩrica e di calore da combusƟbili da 
biomassa, il decreto interministeriale accoglie la richiesta di Confagricoltura di una concreta 
semplificazione delle verifiche nel periodo di prima applicazione del provvedimento, volte a 
consenƟre agli operatori di adeguarsi in maniera graduale alle nuove disposizioni, e a garanƟre il 
rispeƩo dei requisiƟ per l’accesso alla remunerazione della produzione eleƩrica da biogas e 
biomasse a Prezzi Minimi GaranƟƟ (PMG) per gli impianƟ che hanno concluso il periodo di 
incenƟvazione tra il 28 luglio 2023 e il 30 giugno 2024.  
La versione finale dell’arƟcolo 21, garanƟsce agli operatori un tempo adeguato a implementare il 
sistema di monitoraggio del carbonio nei suoli in cui sono colƟvate le biomasse per uso energeƟco, 
differentemente da quanto previsto dalla prima bozza. Si traƩa di una novità significaƟva per il 
comparto, consentendo l’accesso ai PMG per gli impianƟ di potenza superiore ai 2MWt (limite oltre 
il quale è richiesta la verifica dei criteri di sostenibilità). 
 


